La recensione di Maria Teresa

A me mi sta antipatico Ulisse di Anna Montella

Questo libro è di una simpatia unica. Ci riporta ai tempi della scuola, in cui abbiamo dovuto Imparare le gesta di questo famoso eroe. Non so quanto sia stato odiato o amato dagli studenti, per me era semplicemente "noioso" lo studio in senso lato. Probabilmente anche l’autrice di questo libro, ricordando il periodo scolastico deve aver provato qualcosa di simile ed in età adulta si è "vendicata", scrivendo un libro bellissimo ed esilarante. Il racconto inizia, come se fosse una rappresentazione teatrale e come idea non sarebbe male, ce la vedrei volentieri, questa storia, così com’è scritta, rappresentata in un teatro, con attori comici. La storia è descritta molto bene ed i piccoli dettagli, fanno immaginare la scena, al lettore, al quale non scappa una sana risata, immaginandosela. Una grande fantasia, contraddistingue questa autrice, nel toccare un argomento che a scuola, spesso, ci annoiava, a meno che non si fosse appassionati dalle avventure di Ulisse e delle sue scorribande o delle sue idee innovative, per quei tempi. Questo libretto, narra la storia, in versione comica. Troveremo un narratore che ci racconta di questo eroe, in chiave fiabesca, infatti, il racconto inizia con: "C’era una volta, tanto tempo fa..." ma dietro al narratore che sta in prima linea, su un palcoscenico, con un leggio davanti, con sopra un certo  numero di fogli che deve leggere, c’è un CORO che, ancor prima che il narratore inizi a parlare, introduce, presenta questo spettacolo a cui parteciperemo anche noi lettori, e proclama: "Dimenticate tutto ciò che avete letto finora sul prode eroe di Itaca. Svuotate la mente... incomincia la vera storia di Ulisse. Tutto ciò che avreste sempre voluto sapere, ma non avete osato chiedere......Mai...", al che il narratore si volta verso il Coro, fulminandolo con uno sguardo. Riuscite ad immaginare la scena? Ho riso fino alle lacrime, immaginando un attore comico, pronto a leggere una ricostruzione della vita di Ulissee che viene introdotto da questo Coro. partendo da queste poche parole che ci presentano una lettura forse impegnativa, ma da questo inizio forse umoristica, ci s’incuriosisce e si continua a leggere, certi che non sarà una lettura noiosa. Ecco, il narratore ha iniziato a leggere e ci presenta il nostro eroe, in una condizione normale a tutti i mortali: il risveglio. La cosa divertente è che, stiracchiandosi, strattona le coperte, facendo rotolare giù dal letto, la serva che lo ha allietato in quella notte. Riuscite ad immaginarvi la scena? Il povero cane Argo che si spaventa di un rumore forte che emette il suo padrone, tanto da svegliarsi e guaire, il padrone che si alza dal letto, dando una pedata al povero Argo che si rifugia sotto il letto, pensando: "Col cavolo che aspetto fedele il tuo ritorno", decidendo di morire tre giorni prima. Ecco, questo è solo l’inizio del racconto scritto in questo libro. Un libro d’acquistare, come ho fatto io, perchè una buona lettura, una lettura che ci faccia sorridere, ogni tanto, ne abbiamo davvero bisogno, tutti quanti, soprattutto per contrastare i momenti difficili in cui stiamo vivendo. Una buona e sana risata, allontana, almeno per un pò i problemi e le preoccupazioni che quotidianamente ci assillano, una risata allunga la vita allietandocela. Teniamo in considerazione che tutto ciò ci fa stare bene, il resto è un optional. Di questa opportunità, di divertirci, leggendo un semplice libro, dobbiamo ringraziare l’autrice straordinaria che ha scritto questo libro.  
